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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dor# al contadini le terre incolte 
dell'Agro Romano significa assicurare 
alla Capitale 300.000 quintali di grano 


iit più all'anno. 
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ITALIANA 


LA D. C.? 


CITTA' E CAMPAGNE UNITE NELLA LOTTA PER DARE GRANO ALLA CAPITALE 


l.a Democrazia Cristiana po¬ 
trebbe certo essere un buon par¬ 
tito italiano; a parte il suo Pren¬ 
dente il fui generoso amore per 
l'Austria rievoca una discussa at¬ 
tività parlamentare nell'impero 
austro-ungarico, a parte il suo 
ministro dell'Istruzione, educato a 
ima scuola dove il cosmopoliti¬ 
smo è di rigore; n parte il suo mi¬ 
nistro dei Trasporti che, anelo* 
dopo l’occupazione tedesca e la 
guerra di liberazione, non riesce 
a concepire che si possano rifiu¬ 
tare treni speciali per un'adunata 
di camicie nere: a parte ancora 
altri dirigenti che non nominia¬ 
mo per non trasformare questo 
giornale in un catalogo e sul cui 
patriottismo ogni dubbio è legit¬ 
timo e fondato, è innegabile clic 
centinaia di migliaia di buoni, rii 
ottimi lavoratori italiani militano 
onestamente nelle file della De¬ 
mocrazia Cristiana, animati rial- 
la volontà di lavorare alla rina¬ 
scita della Nazione, di protegger¬ 
ne la indipendenza, di assicurar¬ 
le un avvenire di libertà. Inoltre, 
nella ideologia della D. C. non 
c'è nulla che possa impjdire la 
difesa dei giusti c legittimi inte¬ 
ressi nazionali e il programma 
col quale questo partito si e pre¬ 
sentato al popolo non contrasta 
in alcun modo col sano sentimen¬ 
to nazionale della maggioranza 
degli italiani. 

Eppure non c'è italiano ragio¬ 
nevole e informato degli avveni¬ 
menti che non nutra le più gravi 
apprensioni per le sorti dell’indi¬ 
pendenza e dell’integrità della Na¬ 
zione ove questa indipendenza c 
questa integrità siano affidate alle 
mani di un governo democristia¬ 
no Apprensione purtroppo giu¬ 
stificata dai fatti, dagli orienta¬ 
menti e dai risultati di una espe¬ 
rienza politica ormai tropo lun¬ 
ga e pericolosa, l.a direzione del¬ 
la D. C. e i suoi uomini di go¬ 
verno sj sono a tal segno estra¬ 
niati dalla Nazione che non rie¬ 
scono neppure più a capire che 
cosa è italiano e che cosa non lo 
A nella politica interna e nei rap¬ 
porti internazionali. 

> Questa ottusità del loro senti¬ 
mento nazionale è chiara in tut¬ 
ta la loro concezione, di’patriaj 
di nazione, di popolo. Quando 
l'organo democristiano afferma 
per esempio che i russi hanno di¬ 
feso Mosca e Stalingrado non per 
gli interessi dei lavoratori, ma 
per l’indipendenza della Russia, 
cosa può significare questo se non 
che per i democristiani gli inte¬ 
ressi del popolo che lavora e gli 
interessi della nazione sono diver¬ 
genti e contrastanti? Certo, se si 
fa coincidere la nazione con qual¬ 
che piccolo gruppo di privilegia¬ 
ti, sì può andar a finire molto 
lontano, magari in America. 

E cosa può significare l'altra 
affermazione del Popolo che per 
i fronti patriottici, di cui i co¬ 
munisti fanno parte, l’avversario 
non è il capitalista reazionario, 
ma colui che mette in pericolo la 
indipendenza della Nazione? 

Non sono forse i gruppi più rea¬ 
zionari del capitalismo che han¬ 
no minacciato in passato e con¬ 
tinuano o minacciare, in tutti i 
paesi dove ancora hanno il pote¬ 
re nelle mani, l’indipendenza del¬ 
le nazioni? Non sono j gruppi 
più . reazionari del - capitali¬ 
smo che, in Italia, incoraggiano 
il governo democristiano a in¬ 
feudare il paese al capitalismo 
di oltre Oceano? Questa incapa¬ 
cità democristiana a individuare 
i nemici dell’indipendenza nazio¬ 
nale non aveva bisogno, incero, 
di essere così ingenuamente con¬ 
fessata. tanta è l’evidenza con la 
quale essa è dimostrata dai fatti. 

Vediamo, per esempio, come la 
Democrazia Cristiana ha affron¬ 
tato la questione delle nostre fron¬ 
tiere orientali e della Venezia Giu¬ 
lia. Non solo i comunisti, ma tut¬ 
ti coloro che hanno a cuore l'in¬ 
dipendenza del Paese e si preoc¬ 
cupano di non farne un misere¬ 
vole strumento dell’altrui imperia¬ 
lismo. hanno sempre sostenuto che 
l'ftalia deve fare una politica con 
l'Europa orientale, trattare, discu¬ 
tere, ricercare accordi attraverso 
ì quali migliorare la nostra situa¬ 
zione. Il governo democristiano 
non ha mai voluto accettare que¬ 
sto punto di vi=ta — il solo che 
rispondesse ai nostri interessi na¬ 
zionali. In questo ca«n. l'accusa di 
< cupidigia di servilità > lanciata 
al governo dall'on. Orlando fnon 
comunista) è puramente e sempli¬ 
cemente un accusa di non italia¬ 
nità e di soggezione a interessi 
stranieri. T comunisti, che og¬ 
gi vengono accusati di non preoc¬ 
cuparsi delle nostre frontiere 
orientali, sono stati i soli che han¬ 
no fatto qualcosa di concreto per 
rendere Trieste allTtalia e per 
aprire la via a trattative che 
avrebbero migliorato radicalmen¬ 
te la no«tra situazione rispetto ai 
paesi dcIl'Eumpa orientale. Ci 

S uole tutta Vimprontitndine di un 
etnocristiano per affermare che 
1 comunisti sono stati o sono in¬ 
sensibili a quei problemi. 

T.a verità è che regolare i rap¬ 
porti dell’Italia con i paesi del¬ 
l’Oriente europeo significava por¬ 
re uno dei pilastri della nostra 
indipendenza e proprio questo il 
governo democristiano non volc- 
'» a nessun costo. T.n dimostra 
FELICE PLATONE 
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Venerdì sciopero generale a Roma 


se i contadini non otterranno giustizio 


Il Consiglio Generale delle Leghe chiede il rilascio entro 48 ore degli arrestati 
Vittoria a Monterotondo - Sciopero generale per 24 ore a Caltanissetta 


Veurrdi i lavoratori di tutta la 
provincia di Ruma inizieranno lo 
sciopero generale se i contadini po¬ 
veri dell’Agro che hanno occupato 
dodici giorni fa le terre incolte dei 
baroni latifondisti, non avranno 
avuto piena soddisfazione. 

La decisione è stata presa alla 
unanimità ieri pomeriggio, al ter¬ 
mine di un lungo c acceso dibattito, 
dal Consiglio generale delle Leghe 
riunito alta Camera del Lavoro. Di¬ 
sposizioni sono già state prese per¬ 
che nell’eventualità dello sciopero 
i servizi essenziali, e in particolare 
quelli riguardanti ralimcntazione 
dei cittadini, siano assicurati. 

La riunione del Consiglio delle 
Leghe ha fatto seguito ad una 
giornata ricca di avvenimenti sia 
nelle campagne che a Roma, in se¬ 
de di trattative. E’ proseguita nel¬ 
l’Agro l'azione intimidatoria di 
forti aliquote di polizia e carabi¬ 
nieri. A Lanuvio, tanto per fare un 
esempio, esistono concentramenti 
armati superiori a quelli che la 


cittadina ricorda allorché la interra 
infuriava nelle sue vicinanze. 

In mattinata, poi. è stato tratto 
in arresto il sindaco di Genzano. 
colpevole di aver Hatlo opera di 
mediazione tra la polizia e i con¬ 
tadini del luogo, onde evitare in¬ 
cidenti. L’indignazione popolare si 
manifestava immediatamente, ve¬ 
niva proclamato lo sciopero gene¬ 
rale e veniva bloccata la via Appia. 
Nel tardo pomeriggio il .sindaco ve¬ 
niva rilasciato tra la più viva esul¬ 
tanza della popolazione. 


La vittoria di Monterotondo 


Altro grande successo è stato ot¬ 
tenuto a Monterotondo. Lo sciopero 
generale, che si prolungava fin da 
sabato, c cessato con una piena vit¬ 
toria alle 19.30 di ieri quando, ac¬ 
colti da tutta la popolazione, i 22 
contadini arbitrariamente arrestati 
sono tornati alle loro case. L’ultima 
fase della agitazione è stata parti¬ 
colarmente acuta; dalle 9,30 alle 


17..30 la via Salaria è stata compio- 
tamente bloccata a! traffico, prima 
da tre file di scioperanti, poi da un 
grosso sbarramento fatto di tronchi, 
massi e banchi di scuola. 

Quando il traffico poteva ripren¬ 
dere, più di 700 macchine riprende¬ 
vano la marcia noi due sensi, for¬ 
mando due colonne che hanno sfi¬ 
lato per oltre un’ora e mezza. Lo 
sbarramento veniva tolto solo quan¬ 
do il compagno D’Onofrio recava 
personalmente l'assicurazione che 
ìc autorità avrebbero rilasciato i 
contadini. 

Durante la mattinata, soltanto il 
buon senso e la compattezza delle 
donne, dei giovani, degli operai e 
dei contadini impedivano che Pat¬ 
teggiamento del reparto Celere in¬ 
viato sul luogo avesse gravi conse¬ 
guenze. Infatti cinque jeppe della 
Celere caricavano la folla, mentre 
gli agenti manganellavano indiscri¬ 
minatamente. Due donne sono rima¬ 
ste ferite. II compagno Giulio Ma¬ 
rinelli. che si era lanciato a proteg- 


Non saranno gli appelli agli agrari 
ad annientare il raccolto granario 


(INTERVISTA VOX 11, COMPAGNO II.IO ROSI) 


Lasciata la Camera del Lavoro 
siamo andati ieri sera a bloccare il 
compagno Bosi, all’uscita da Monte¬ 
citorio. per interrogare il massimo 
esponente delia Confederterra su! 
significato dell'importante rìec’sio- 
ne presa dal Consiglio delle Leghe. 
- — La decisione presa all’unani¬ 
mità. de tutp ; .rapp^:z«ìHavti dei la¬ 
voratori romani —ci ha detto Ro¬ 
si — è una prova della piena soli¬ 
darietà che lega i lavoratori della 
città con i lavoratori della campa¬ 
gna nella lotta per l’aumento della 
produzione granaria. 

I lavoratori tutti hanno compreso 
che è necessario al più presto 
risolvere — nell’unico modo in cui 
può esser risolfo — quel problema 
che il Governo si ostina, malgrado 
la gravità della situazione granaria, 
ad accantonare e a non risolvere. 


Il convegno dei tecnici 

— De Gasperi però, ad ogni occa¬ 
sione. va ripetendo che il problema 
dell'incremento delle colture gra¬ 
narie è una delle questioni che il 
Governo è deciso ad affrontare con 
ogni energia. 

— Si vuole veramente da parte 
del Governo incrementare la cul¬ 
tura dei cereali? A sentire le dichia¬ 
razioni proprie dell’on. Dr Gasperi 
al Convegno della sala Borrnmini, 
e analizzando i risultati del Conve¬ 
gno stesso, io direi di no, e dico di 
no, soprattutto perchè assistiamo in 
questo momento ad una politica di 
forza, di resistenza eh: si esercita 
contro i contadini che vogliono le 
terre per coltivarvi grano. 

Non era proprio necessario che 
Fon. PoUastrelli riesumasse i relitti 
della battaglia del grano, i vari 
Serpieri e Ferraguti. nè che distur¬ 
basse una schiera di valenti tecnici 
per far loro ribadire come meglio si 
potrebbe coltivare il grano o quoti 
sono i mezzi necessari per aumen¬ 
tare la produzione, quando poi i li¬ 
miti politici posti al Convegno han¬ 
no fatto si che in esso venissero 
taciuti gli elementi fondamentali 
per una ripresa c una estensione 
delle coltivazioni. 

Non si tratta di incrementare a 
cominciare da questo anno la pro¬ 
duzione granaria? E allora perchè 
richiedere coltrigli tecnici che tutti 
conoscono, e non mettere invece il 
dito sulla piaga delle cause che han¬ 
no portato alla diminuzione delle 
superfici coltivate a grano? 

— Quali sono queste cause a tuo 
giudizio? 

— La prima delle cause, diciamo 
cosi, è economica. I prandi proprie¬ 
tari del nord e del sud hanno pre¬ 
ferito utilizzare il terreno per prati 
e pascolo o per colture più redditi¬ 
zie come il ravizzone, c non sa-è 
certamente la percentuale di grano 
lasciata libera per il mercato che 
invoglierà questi proprietari a cam¬ 
biare l’indirizzo seguito sino ad ora. 

ooio incoraggiando t ptccoit pro¬ 
duttori. i coltivatori diretti con una 
opportuna esenzione dall'ammasso 
si potranno ardere dei risultati con¬ 
creti. 

La seconda d*‘He cause riguardanti 
la produzione del grano è che ai la¬ 
voratori non s» è mai data nessuna 
possibilità di interrenire nella fac¬ 
cenda. Hanno pensato i signori del 
governo che lanciano appelli per 
l’aumento della produzione di gra¬ 
no, ad alcune cifre molto sintoma¬ 
tiche degli altri anni? Non ha detto 
loro nulla il fatto che l’Emilia, la 
Toscana, le Marche, hanno mante¬ 
nuto la stessa superficie coltivata a 
grano? 

Hanno notalo i signori del Go¬ 
verno che le uniche regioni nelle 
quali vi è un aumento nel 1946 nei 
confronti degli anni precedenti del¬ 
le superficie coltivate a grano, so¬ 
no il Lazio, la Sicilia e la Cala¬ 
bria? Dove i contadini, nonostante 
la resistenza del governo, hanno 
invaso le terre? Se lo hanno notato 
non hanno pensato che in fondo in 
fondo i lavoratori deH’Emilt'a - ros¬ 
ta « hanno imposto ai proprietari 
di non diminuire la superficie eol- 
rit'afa a grano? E che i mezzadri 
dell’Umbria e Toscana hanno tro¬ 
vato i mezzi, con maggiore lavoro, 


per far fronte alle deficienze di 
mezzi tecnici e di concimi? Ma dei 
lavoratori nessun accenno alla Sa¬ 
la Borrominì. 


Le « ingenuità »• 
di De Gasperi 


- Sembrerebbe uno »np"nvifò rivol¬ 
gersi — come ha fatto l’on. De Ga¬ 
sp eri — al buon cuore degli agrari 
italiani perche aumentino le su¬ 
perficie a grano, ma se questo vie¬ 
ne fatto dal capo del governo, dob¬ 
biamo pensare a qualche cosa di 
altro che può essere insipienza o 
colpa. 

Chiedere ai tecnici di iniziare un 
nuovo sviluppo delle coltivazioni 
di grano significa schernirli c scher¬ 
nire il paese. Significa in una pa¬ 
rola. stornare l'attenzione da quel¬ 
la che è la vera essenza del pro¬ 
blema. 

Oggi in Italia si può aumentare 
la superficie coltivata a grano sol¬ 
tanto facendo perno sui lavoratori. 
Diciamo in una parola; il grano lo 
può seminare soltanto chi ha bi¬ 
sogno di mangiarlo. Fa il governo 
questa politica? 

Ci sono oggi nel Lazio contadini 
che dormono da dicci notti sulle 
terre che essi hanno occupato e 
che vogliono dissodare: vi sono de¬ 
cine di migliaia di contadini i quali 
vogliono terre per seminarle n gra¬ 
no, per renderle produttive ; ebbe¬ 
ne il governo, che per boera del 
suo presidente va alla sala Borro- 
mini a lanciar la parola d'ordine 
~ non abbiamo pane, bisogna pro¬ 
durne a tutti i contadini che vo¬ 
gliono produrre pane manda le au¬ 
toblinde. fi caccia dolile terre, non 
vuol riconoscere il loro buon di¬ 
ritto, li fa arrestare. 

Due faccic di una politica? No: 
una politica sola, quella che favo¬ 
risce gli speculatori 


sinistra. Interrotti dopo che la riu¬ 
nione plenaria delle opposizioni ave¬ 
va dato modo di constatarne l’unani¬ 
me volontà di rovesciare l’attuale Go¬ 
verno. Nella riunione di oggi sarà 
esaminata ja possibilità di concor¬ 
dare una mozione comune, fondendo 
!e diverse mozioni sino ad oggi pre¬ 
sentate. in modo da concretare mag¬ 
giormente l’unità delle opposizioni. 

La decisione di partecipare a tale 
incontro, al quale il PSLI era «tato 
Invitato dall’on. Vernocchi. è stata 
presa in una riunione del Gruppo sa- 
ragattiano che ha avuto luogo Ieri. 

Ieri sera si e nuovamente riunito 
11 Gruppo parlamentare qualunquista 
che è tornata a prendere in esame la 
situazione pc.ltlca. E’ stato deciso di 
sondare ulteriormente il terreno ed 
esaminare bene I vantaggi che pos¬ 
sono derivare al partito dal voto fa¬ 
vorevole o sfavorevole al governo. 

Particolarmente avversi al voto fa¬ 
vorevole ai governo sono i qualun- 
auisti di Roma. *n quanto essi com¬ 
prendono. che, nel caso di una vit¬ 
toria del governo. l'U.Q. sarebbe bat¬ 
tuto alle elezioni romane. 


gere un gruppo rii contadine, veni- 
va tra\ olto e ferito da una jeep. 
Un’altra macchina delia polizia ca¬ 
pottava presso Settebagm. 


Le pretese di Caraffa 


Intanto il Sottosegretario agli In¬ 
terni on. Marazza, decidcndo.M final¬ 
mente ad interrompere la colpevole 
inerzia delle autorità dello Stato, 
che nulla avevano ancora intrapreso 
per tentare una soluzione della gra¬ 
vissima vertenza, convocava presso 
di sè j rappresentanti della Confe¬ 
derterra e dell’Associazione Roma¬ 
na Agricoltori. 

La riunione durava circa quattro 
ore e al termine di essa veniva 
raggiunto raccordo di massima per 
la creazione di Commissioni conci¬ 
liatrici, per l’assegnazione delle ter¬ 
re già occupate. Tuttavia, già in se¬ 
de di firma, gli agrari rendevano 
praticamente vano l’accordo, avan¬ 
zando — per bocca del loro presi¬ 
dente Caraffa — l'assurda pretesa 
che le Commissioni stesse iniziasse¬ 


ro i loro lavori solo dopo che i con¬ 
tadini avessero evacuato i terreni. 

Il Consiglio delle Leghe, che si 
riuniva subito dopo, dichiarava i- 
naccettabile questa pregiudiziale. 11 
Segretario deila Confederterra. com¬ 
pagno Capogrossi, veniva autoriz¬ 
zato a firmare solo previa dichiara¬ 
zione che le terre non saranno ab¬ 
bandonate finché non verranno de¬ 
finite le concessioni, e che il lavoro 
delle Commissioni dovrà esser com¬ 
piuto entro otto giorni- 

Nella sala delle riunioni della C. 
d. L. erano convenuti i dirigenti di 
tutti i sindacati provinciali. Tutte 
le categorie hanno portato la loro 
piena adesione all’azione dei con¬ 
tadini; dagli edili ai poligrafici, da¬ 
gli artigiani ai ferrovieri. 

Capogrossi ha fatto la storia delle 
trattative; h* detto come la legge 
per le terre incolte non venga ap¬ 
plicata, e come le apposite Commis¬ 
sioni decidano, nella grande maggio¬ 
ranza dei casi, contro i contadini e 
in favore degli agrari. Ha parlalo 
delle minacce a mano armata della 
polizia e del contegno sereno dei 
contadini che mai si sono lasciati 
andare a reazioni che spesso sareb¬ 
bero state legittime. Malgrado que¬ 
sto, gli arresti gì sono contati a de¬ 
cine. 

Capogrossi ha rilevato poi come 
l’anno scorso, attraverso le conces¬ 
sioni di 13 mila ettari alte coope¬ 
rative, il raccolto del grano sia au¬ 


mentato nella provincia di .300 mi¬ 
la quintali; inoltre la concessione 
delle terre potrebbe dar lai oro a 
una massa di disoccupati, reduci c 
combattenti ehc Braverebbero altri¬ 
menti sulla capitale. 

Al termine della riunione, il con, 
pagno Massini ha Ictlo l'o.d.c. con¬ 
clusivo che è stato approvalo alia 
unanimità, senza nessuna asten¬ 
sione. 

I sindacati romani, rivolto un vi» 

(Conttnua tu 2 a pag. l.a colonna) 


Sciopero generale 
a Caltanissetta 


CALTANISETTA. 70 
Alle orr R di domattina, a Calta¬ 
nisetta Inizierà tino sciopero gene¬ 
rale di 24 ore di protesta, deriso dal 
Consiglio delle beghe In seguito alla 
vasta manovra di intimidazione poli¬ 
ziesca In corso nei confronti del ron- 
tadini che procedono airorcupazlonc 
delle terre Incolte. 



Il costo della vita 


è aumentato 
del 5°L in un mese 


L’Istituto Centrale di Statistica 
ha comunicato ieri i dati che in¬ 
dicano l’aumento del costo della 
vita nel mese di agosto. 

L'indice nazionale del costo del¬ 
la vita, facendo uguale a 100 il co¬ 
sto della vita nel 19.38 come ter¬ 
mine di paragone è passato da 
4813 nel mese eli luglio a 5079 nel 


mese di agosto, segnando un au¬ 
mento del 5 e mezzo per cento. 

Va notato che l’Istituto Centrale 
di Statistica ha mutato negli ulti¬ 
mi tempi il suo sistema di calcolo, 
per cui se l’indice nazionale dà una 
indicazione eloquente in senso re¬ 
lativo, di fatto esso risulta inferio¬ 


re a quello denunciato mesi fa e 
tende a migliorare in apparenza lo 
.stato reale delle cose. 

Sempre secondo i dati dellTsti- 
tuto, i generi alimentari sono an¬ 
nientati del 5,4 per cento, e tutti 
i generi che rientrano nella voce 
•<spese varie», sono aumentati del 
10 c mezzo per cento. 

Rispetto ai trimestre luglio-set¬ 
tembre del 1946, i prezzi al minuto 
dei generi alimentari sono oggi più 
che raddoppiati. 


ì due arresti 


per Pa Htw krte cN Milano 


John Foster Dulie», il più acca¬ 
nito Ira gii otto guerrafondai de¬ 
nunciati da Viscinski . aU’ONU, 
ascolta accigliato l'implacabile 
requisitoria del delegato sovietico 


MILANO, 30 — Dopo i 26 arresti 
di elemetiti fascisti, operati nella 
giornata dj ieri dalla squadra poli¬ 
tica della nostra Questura, alti e due 
persone, un uomo e una donna, sono 
Lstati fermali oggi. I sospetti mag¬ 
giori della pobzia si appuntano su 
«re del fermati: Marco Rizzo, Ro¬ 
lando Mazzoni e Ferdinando Castro. 


■MANCHIAMO DI QUALSIASI ORIENTAMENTO,. 


Fallimentare discorso di Merzagora 
sulla politica economica del Governo 


Serrata critica di Valiani oli azione di Palazzo Chigi - li 
compagno Togliatti esalta Yonore degli antifascisti italiani 


E' ripreso ieri mattina a Monte¬ 
citorio il dibàttito sulle mozioni di 
sfiducia al Governo 

L'on. VALIANI <az> ha parla¬ 
to * l'intera * mattinata criticando 
aspramente il governo. Secondo 
l’oratore, l’operatn dcll'on. De Ga¬ 
speri si fonda su un concetto esi¬ 
ziale per il pa€>r. quello di fron¬ 
teggiare la situazion.» contracndo 
debiti all'intemn c all'estero senza 
tener conto della loro destinazione. 

*< De Gasperi — osserva poi Va¬ 
liani — non ha il senso delle tempe¬ 
stive riforme e con*.mia a segui¬ 
re la tradizione della vecchia Au¬ 
rina che fidava soltanto sulla for¬ 
za del debi'ore * insolvente ... Da 
questo momento il Presidente del 
Consiglio comincia a tentennare 
ritmicamente la testa c que.rio tre- 


UN’ALTRA A1AN0VRA PROVOCATORIA DEGLI STATI UNITI 


L’atteggiamento americano impedisce 
l’ingresso dell’Italia fra le Nazioni Unite 


"il popolo italiano deve sapere che i'LlRSS appoggia la sua richie¬ 
sta di ammissione all’Ol\Li„ afferma il delegato societico Gromyko 


PER UNA MOZIONE COMUNE 


OJ3Tfj«i incontro 
tra PSI eP^IJ 


Gli U.Q. di Roma contro il Governo 


Questa mattina avrà luogo a Mon¬ 
tecitorio un incontro tra una delega¬ 
zione del PSLI ed una delegazione 
del PST. Con questa riunione saran¬ 
no ripresi i contatti tra I partiti di 


NEW YORK. 30 — Nella seduta 
di ieri dell'Assemblea Generale del¬ 
le Nazioni Unite, il delegato sovie¬ 
tico CVromyko ha ribadito il punto 
di vista dell'URSS circa l'ammissio¬ 
ne dei paesi ex nemici all’ONU. 

Gromyko ha dichiarato: « La de¬ 
legazione sovietica è pronta ad ade¬ 
rire all'ammissione dell'Italia sol¬ 
tanto se verranno del pari ammes¬ 
se Ungheria, Romania, Bulgaria e 
Finlandia. Noi non possiamo consi¬ 
derare separatamente il caso del- 
lTtalia. Noi non facciamo che at¬ 
tuare gli accordi di Potsdam. E’ 
una questione politica e tutti lo 
sanno. Gli italiani ed 11 governo 
italiano debbono sapere che l’Unio¬ 
ne Sovietica appoggia la richiesta 
italiana ma la nostra decisione non 


L'ambasciatore sovietico 
a colloquio con Sforza 


11 3 ottobre avrà inizio a Londra la Con¬ 
ferenza dei Sostituti sulle Colonie italiane 


■ Alle ore 17 di jrrì l’ambasciatore 
sovietico a Roma, signor Kcstylev. 
si è recato a Palazzo Chigi dove ha 
avuto un colloquio con il ministro 
degli Esteri, on. Sforza. II collo¬ 
quio. improntato a particolare cor¬ 
dialità. è durato circa mezz’ora ed 
ha avuto per oggetto le relazioni 
italo-sovietiche 

L’ambasciatore sovietico ha con¬ 
segnato al conte Sforza una nota 
verbale, che negli ambienti diplo¬ 
matici si ritiene possa riferirsi alla 
imminente conferenza dei - sosti¬ 
tuti - a Londra sulla sorte delle no¬ 
stre colonie. Non si esclude al tem¬ 
po Messo, in questi ambienti, che lo 
ambasciatore russo abbia tenuto an¬ 
che a chiarire l’atteggiamento di 
Mosca nei riguardi della domanda 
di ammissione deU’Italia all'ONU. 

Del colloquio odierno si afferma 
che il Ministro degli Esteri riferirà 
quanto prima in sede di Assemblea 
Costituente. 

La «Rcutcr* apprende intanto da 
fonte autorevoli londinese che il 
Governo sovietico ha accettato lo 
invito della Gr?n Bretagna di par¬ 
tecipare alla Conferenza dei Soril- 


tu*i speciali de« quattro Ministri de¬ 
gli Esteri sul futuro delle colonie 
itahaoe. Le conversazioni dovreb¬ 
bero avere inizio il 2 ottobre. 


Viceminìstro americano 
si dimette per protesta 


WHASINGTON. 30. — Philip 

Hannah si è dimesso oggi da Vice- 
minis’.ro del Lavoro in segno di 
protesta contro l'entrata in vigore 
della legge Taft-Hartley sulla di 
sciplina dei rapporti di lavoro e 
delle attività sindacali. Hannah, che 
rapprese-.tava virtualmente la Con¬ 
federazione americana del lavoro 
nel Ministero, ha dichiarato nella 
lettera di dimissioni, inviata al 
Presidente Truman, che la legge an- 
zidetta « ha sollevato il grave pro¬ 
blema delle libertà civili del popo¬ 
lo americano, colpendo al cuore i 
diritti degli uomini liberi e delle 
libere istituzioni ». Perciò ha pre¬ 
ferito ritornare all'attività privata 
« allo scopo di combattere per la 
abrogazione della legge antidemo¬ 
cratica » anzidetto 


può essere presa soltanto conside¬ 
rando la domanda deflTtalia -. 

Come è noto gli accordi di Pots¬ 
dam stabiliscono che ai paesi ex¬ 
nemici debbono essere fatte uguali 
condizioni per l’ammissione all'Or- 
ganizzszione delle Nazioni Unito. 

Gli Stati Uniti invece attraverso 
il loro delegato Austin hanno ieri 
ripetuto le critiche già fatte nella 
sessione estiva dei lavori del Con¬ 
siglio di sicurezza contro l'ammis¬ 
sione all’ONU dei paesi dell'Euro¬ 
pa orientale. In particolare Austin 
si è opposto all'ammissione della 
Romania che. secondo il delegato 
americano, avrebbe dimostrato 
di non tenere conto degli «impe¬ 
gni intemazionali». 

Si sono espresse a favore dell'am¬ 
missione Francia. Russia, Polonia 
e Cina. La Gran Bretagna, si è di¬ 
mostrata contraria. 

Mercoledì saranno poste in di¬ 
scussione le richieste d'ammissione 
delia Bulgaria e della Finlandia. 

L'azione americana ha sfavore¬ 
volmente impressionato gli ambien¬ 
ti politici e diplomatici dell'Assem¬ 
blea i quali hanno osservato che 
gli Stati Uniti, opponendosi all'om- 
missione della Bulgaria e della Ro¬ 
mania. e cioè all'applicazione de¬ 
gli accordi di Potsdam, hanno pra¬ 
ticamente impedito che l'Italia en¬ 
trasse nella seduta di ieri a far 
parte dell'ONU. 

Nel coreo della seduta di ieri il 
delegato polacco ha presentato una 
mozione con cui si proponeva 
di deferire alla cinque grandi po¬ 
tenze la definizione della questione 
delle ammissioni, ma a favore di 
tal* mozione hanno votato solo Ci¬ 
na, Colombia. Siria, Polonia e 
U.R.S.S. 

Si apprende intanto, informa la 
U. P„ che le delegazioni di Argen¬ 
tina e dj Cuba hanno decido di non 
assumere la responsabilità dj pre¬ 
sentare un ordine del giorno di con¬ 
danna per le presunte interferenze 
dell'Unione Sovietica nei paesi del¬ 
l’Europa orientale. Le due delega¬ 
zioni sud americane sono state in¬ 
fatti interpellate da una organizza¬ 
zione di fuoruscili bulgari, polac¬ 
chi e iugoslavi perchè presentasse¬ 
ro in loro nome il documento. Il ri¬ 
fiuto è stato motivato dal fatto che 
i due paesi sud americani — come 
ha dichiarato l’ambasciatore cuba- 
lOP — non intendono acuire la ten¬ 


sione già esistente in seno all'Orga¬ 
nizzazione ridile Nazioni Unite. 


400 morti in Persia 

per un violento terremoto 


TEHERAN'. .30 — Ima serie rii 

violente «cos-e di i^rrer, oto ha fu¬ 
nestato la provincia rii Ghatn. nella 
Persia orientale, i adendo al «nolo va¬ 
ri villaggi e facendo numerose vit¬ 
time. 

Dalle prime nourir giunte nella ca¬ 
pitale. si apprende che vi sareoocro 
non meno di quattrocento g.ortl DI 
molto superiore a tale dira, sarebbe 
Inoltre H minerò del feriti. Oltre 
ccnloseitanta cadaveri sono slan e- 
s;ratti dalle mace-ic dalle squadre di 
soccorso. Inviate imrnedialai-.ivntt; nel¬ 
la zona disastrata 


more non la abbandonerà più sino 
alla fine del discorso. 

Problemi non affrontati e risol¬ 
ti. prosegue l’oratore, gravano pau¬ 
re-amen’e sulla situazione, e il go¬ 
verno si limita a presentare dette 
statistiche, senza dire quali prov¬ 
vedimenti ha preso. Manca un coor¬ 
dinamento tra l'azione della Banca 
d’Italia e il Tesoro e la politica eco¬ 
nomica generale del governo. L’on. 
De Gasperi va da un estremo all'al¬ 
tro. 

La limitazione del credito 

Dopo aver gridato aH'inflazione, 
egli ha dato a un certo punto la 
impressione di voler compiere una 
brusca azione deflazionistica che. 
secondo l’on. Valiani, non sarebbe 
opportuna mentre è ancora in corso 
I processo inflazionistico. In que¬ 
sta situazione, la restrizione del 
credito va esclusivamente a vantag¬ 
gio delle banche. 

L’on. Valiani conclude con una 
critica della politica estera del go¬ 
verno. che aggrava — senza ottene¬ 
re contropartite tangibili, come ri 
è visto nel caso della Gran Brcta- 
zna che ha congelato i nostri cre¬ 
diti — la nostra dipendenza dal 
blocco occidentale. 

La seduta pomeridiana si inizia 
con un lungo discorso dell’on. LA¬ 
BRIOLA, che illustra i motivi che 

10 determinano ad opporsi all’at- 
luale governo contro il quale vo¬ 
terà. 

Subito dopo prende la parola il 
Ministro del commercio estero, dot¬ 
tor MERZAGORA. Egli appare 
i molto imbarazzato di parlare di¬ 
nanzi alla Costituente e cerca di 
aiutarsi con ampi gesti delle mani. 
Fanno a questo punto il loro ingres¬ 
so nella tribuna diplomatica l'am¬ 
basciatore Dunn e altre personalità 
politiche americane. 

Premesso che nella nostra bilan¬ 
cia commerciale l’America occupa 

11 primo posto il ministro Merza 
gora tjnta di difendersi dalle ac¬ 
cuse dell'on. Valiani, il quale aveva 
rilevato che nessuno dei nostri ac¬ 
cordi commerciali con paesi euro¬ 
pei è stato finora coronato da suc¬ 
cesso. Il ministro del commercio 
estero fa un lungo elenco delle trat¬ 


tative in corso, ma non dà alcuna 
garanzia al riguardo. 

Egli nega poi che esistano scan¬ 
dali nel settore valutario ma rico¬ 
nosce che - Nerni aveva ragione 
quando osservava che qualcosa non 
va nel sistema dei cambi. 

« Il problema dello valute è il 
mio romanzo giallo,, esclama Mer¬ 
zagora con un gesto di sconforto. 
« Io vorrei avere un nemico per¬ 
sonale, per potergli consegnare le 
chiavi del mio ministero... Poi pro¬ 
segue confessando di essersi spes¬ 
so domandato se non conveniva ri¬ 
solvere tutti i problemi a testa e 
croce, «dal momento che - egli di¬ 
ce «noi non facciamo quello che 
vogliamo fare, ma quello cha dob¬ 
biamo fare». 


« Gaffea » in serie 


Queste affermazioni del ministro 
Merzagora che tenta di reagire alla 
sua timidezza parlando con la mas¬ 
sima franchezza e dando del tu ai 
deputati, imbarazzano visibilmente 
De Gasperi. « Ma che linea di con¬ 
dotta volete avere quando manca 
qualsiasi orientamento? Io mi met¬ 
to le mani nei capelli quando mi 
domando cosa succederà con le re¬ 
gioni. Con le regioni è cominciata 
la rovina d’Italia >>. Detto ciò. Mer¬ 
zagora si accorge di aver commes¬ 
so una «gaffe., nei riguardi dei 
democristiani e tenta di rimedia¬ 
re parlando della disfunzione riti 
governi che lo hanno precedjt--’. 

SCOCJCIMARRO: «Questa è un’al¬ 
tra questione. Dei passati covrir, 
noi potremo discutere e vedere d: 
chi sono lé responsabilità. Oggi Lei 
deve rispo nde re del suo orera’o ... 

TOGLIATTI: «Lo dica a Di Ga¬ 
speri ». 

MERZAGORA imbarazza’:'rir.'o 
parla ancora qualche minuto, poi 
conclude bruscamente la ma ora¬ 
zione. 


Le offese di Cortese 

Il discorso dell’on. CORTESE che 
ha chiuso la seduta è consistito in 
una serie di spunti anticomunisti 
sullo 6tile dei giornali qualunquisti 
di provincia. A un certo punto il 
deputato liberale diffamando I re- 
(Continua in 2.a pag. l.a colonna) 


Anche le industrie di Napoli 

in situazione ormai insostenibile 


Industriali c lavoratori della Lombardia chiedono un urgente 
mutamento della politica creditizia del Governo De Gasperi 


La zrave situazione di crisi in cui 
La politica economica del Governo 
De Gasperi ha senato gran parte del¬ 
l’industria italiana ed in particolare 
l'industria meccanica, e giunta i-.el 
meridione ad un punto di gravità 
forse maggiore di ouello denunciato 
dai lavoratori c dag!t industriali per 
le fabbriche del no: d. I due esempi 
Più notevoli di questa situazioni, pm 
quanto si riferi-ce alle aziende pri¬ 
vate, sono dati dalla * Industria Mec¬ 
canica Mendicmale » e dalla • Avi» -. 
Quest'ultima si trova In uno stato di 
vero disfacimento Alla I M.M. sj ve¬ 
rifica questo: tre miliardi di lavori 
commessi e nemmeno un cente.-:mo dt 
finanziamento cne ne renda possibile 
l'esecuzione. 

La situazione e se possibile ancora 
oiù acuta per le Industrie Meccaniche 
Meridional] del gruppo I.R I I fondi 
per poter pagare | f alarl sono stati 
messi insieme con enorme difficoltà 
erigende d’urgenza alcuni crediti in 
sospeso. 

I vari problemi »ono «tali esaminati 
ieri nel Convegno dei Consig i di 
Gestione delle aziende I R I. delia 
Campania. 

La situazione d’emergenza determi¬ 
natasi nelle industrie de; nord, è 
stata intanto leil presa in esame in 
una riunione comune dei rappresen- 


tanti deeli industriali e dei lavora¬ 
tori. tenu*asi a Milano presso l’Asso- 
ciazmne Lombarda degli Industriali. 
L’jniziatjva della riunione era s:at» 
presa dai Prefetto di Milano. Al ter¬ 
mine dei lavori è stata votata una 
mozione comune nella quale viene af¬ 
fermato che « il perdurare de’l'attuale 
situazione non può avere che l’effetto 
della contrazione della produzione de¬ 
stinata tanto al mercato interno quan¬ 
to ai mercati stranieri con l’inevi¬ 
tabile aumento del livello generale 
dei prezzi • e che i provvedimenti 
deliberati dal Governo per tampona¬ 
re le falle aperte dalla sua politica 
. iscniai-.o di non arrivare in tempo. 

Di Ironie a ciò gli industriali han¬ 
no ratta propria la tesi da tempo 
-ottenuta dai lavoratori ed hanno 
chiesto insieme ad «*rsj al governo 
che « vengano 


manina partirà da Milano per Roma 
una delegazione formata da rappre¬ 
sentanti della Camera del Lavoro e 
dell'Associazione Lombarda degli In¬ 
dustriali. 


E’ cessato lo sciopero 
degli impiegati tessili 


E’ cessato ieri lo sciopero d*gli im¬ 
piegati e dei tecnici deli’industria 
tossile. La disposizione è stata dira¬ 
mata dalla Segreteria Confederale, 
dopo che in una riunione tenutssi 
ieri presso il Ministro del Lavoro fra 
1 rappresentanti della CGIL e dilla 
Conflndusiria si è stabilita la ripresa 
delle trattative per domani. 2 ot'obre. 


Oggi alle 11 Intanto, nel corso di 
impartite disposizioni^ nna riunione che sarà tenuta a Mon- 
pcr un controllo qualitativo del erre- < tediarlo, fra * ministri F.lnaudl, Fan- 


duo nel senso che venga usato un 
tra.tomento preferenziale nel riguardi 
di quei settori che possono portare 
un efficace contributo alla produzione 
nazionale c aita occupazione operc\a>. 
Provvedimenti di particolare urgenza 
■ono siati chiesti per il settore me- 
.almeccanlco La mozione è stata pre¬ 
sentata a) Prefetto dt Milano con lo 
invito a poitarta Immediatamente a 
conoscenza del Giovedì 


f*nl e Del Vecchio, e il sottosegre¬ 
tario Petrilli da una parte, e la se- 
creterla Confederale con una detega- 
rione degli statai! dall’altra, sarà esa. 
minato ancora una volta II problema 
dell’adeguamento della scala mobile 
per gli impiegati dello Stato a que u 
vigente nell’lnduttrla. 

Sempre oggi riprenderanno ia 
trattative per i bancari, la cui batti- 
glia sta entrando In una fase acuta 
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(continuazione dalla 1. pagina) 
gimi popolari dell'Europa orientale 
ha affermato di non nutrire alcuna 
fiducia sulle Intenzioni del partito 
comunista italiano nel caso che esso 
conquistasse 11 potere. 

TOGLI ATTI (interrompendo): 

* Certo non lasceremo fare la mar¬ 
cia su Roma come hanno fatto 1 
liberali nel 1022 ». 

CORTESE continua sullo stesso 
tono facendo dello spirito filala fra¬ 
se pronunciata dal compagno To¬ 
gliatti nel suo ultimo discorso alla 
Costituente: « veniamo da molto lon¬ 
tano e andiamo molto lontano ». 
Egli dice: « Sorge il dubbio se To¬ 
gliatti si sia espresso in termini di 
storia o di geografia ». 

Alla fine del discorso dell’on. Cor¬ 
tese il compagno TOGLIATTI si le¬ 
va rial suo banco e chiede la pa¬ 
rola per fatto personale. Egli dice: 
« L’oratore che ha testé parlato di 
cui ignoro il nome e non m’importa 
rii saperlo ha voluto interpretare 
tendenziosamente una mia frase fa¬ 
cendo allusioni al fatto che io sono 
stato parecchi anni assente dall’Ita¬ 
la# Se io sono stato- assente dall’I¬ 
talia, onoi ovoli colleghi che avete 
Voluto ieri e l’altro ieri mettervi 
eon 1 vostri interventi non intelli¬ 
genti su questa strada.. (proteste c 
rumori ni centro) l’ho fatto allo sco¬ 
po di combattere per la democrazia 
e la libertà del mio paese ». 

GERVASI (d.c,): « Perchè non sei 
rimasto in Italia coinè tanti che 
sono stati in galera? » 

TOGLIATTI: * Io facevo parte di 
un partito democratico il quale mi 
aveva significato quale era il posto 
di lotta. Qualora il mio partito mi 
avesse detto che era il carcere io 
sarei rimasto in carcere fino alla 
liberazione. Esso mi ha detto inve¬ 
ce che questo posto era all’estero 
per organizzarvi la lotta del mio 
partito per la liberta. Questo ho 
fatto e credo che questo sia il più 
/rito onore della mia vita. Coloro 
che credono di rinfacciarmelo come 
una colpa sappiano che sono rite¬ 
nuti da noi com e non degni di ap¬ 
partenere a questa assemblea perchè 
essi solidarizzano con coloro che 
Imposero alla parte migliore del po¬ 
polo italiano di vivere nelle galere 
<y in esilio per continuare a com¬ 
battere per le loro idee e per la 
ralvezz^ della patria ».(un applauso 
scrosciante di tutta la sinistra salu¬ 
ta le parole del compagno Togliatti). 

Subito dopo l’on. CORTESE ha 
chiesto la parola per chiarire il suo 
pensiero e si è rimangiato fra gli 
scherni della sinistra i suoi insulti 
e le sue insinuazioni. 

Ualiaiiit la D. (!. ? 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
Buche oggi il suo atteggiamento 
a Gorizia e nelle regioni recente 
mente restituite all'Italia, dote es¬ 
so si è affrettato ad eseguire le 
condegne ricevute dalle truppe al¬ 
leate di occupazione al momento 
della loro partenza « ha incorag¬ 
giato col «no atteggiamento la ri¬ 
presa delle \ iolenze farciste. Può 
il fascismo essere patriottismo? 
Lasciamo clic cianiche deputato 
democristiano finga di crederlo 
e lasciamo che finga di credere 
che è patriottismo italiano anche 
fi fascismo tedesco a cui «i In- 
Fcin mano libera nell’Alto Adige. 
Nell’Alto Adige o nel goriziano, 
Il fascismo è, oggi come sempre, 
strumento di asservimento allo 
straniero. E questo spiega in par¬ 
te In politica dell’on. Scelbn. 

Ciò che si vuole è impedire che 
*>ì stabiliscano rapporti di nnrmn- 
lifà fra le popolazioni italiane 

* c fme di frontiera, c lasciare 
sempre aperta una porta a in¬ 
terventi stranieri, a soluzioni di 
forza che sarebbero ìn ogni ca¬ 
go catastrofiche per rimlipenden- 
ra italiana. 

Vien fatto di chiedersi perchè 
mai la D. C. che pure ha la sua 
base nel popolo italiano abbia co¬ 
sì stoltamente abdicato alla sua 
Italianità. Non invano si colloca 
il fulcro della propria politica 
fuori della nazione, nella sede di 
una organizzazi >ne che vuol esse¬ 
re universale, ma il cui cosniopo 

* ifismo fende sempre più a id n- 
tificarsi con la tendenza al domi¬ 
nio mondiale di un paese imperli, 
ljsfa. Ciò può convenire a quei ca¬ 
pitalisti reazionari che sosteng mo 
il governo democris*iano, ma può 
riuscire fatale al popolo e aita 
nazione italiana. 

Co«l stando le cose, bisocna di¬ 
re che il « Popolo > quando met¬ 
te in dubbio l’italianità del par¬ 
tito dei lavoratori italiani, dimen¬ 
tica anche quella virtù cristia¬ 
na che si chiama pudore. 

La lotta per le ferre 

(Continuazione dalla prima pagina) 

To plauso ai contadini che hanno 
Iniziato la lavorazione delle terre 
Incolte per tram? il pane per aè 
e per 1 lavoratori della città, deci¬ 
dono di proseguire l’agitazione e 
di dichiarare la loro Incondizionata 
solidarietà con 1 lavoratori della 
terra- Viene dato mandato alla 
Commissione Esecutiva perchè 
continui le trattative intese ad ot¬ 
tenere: 1) il rilascio di tutti gli ar¬ 
restati; 2) l’archivlamento di tutte 
le denunce; 3) l’immediata entrata 
In funzione delle Commissioni con¬ 
ciliatrici. Se entro quarantott'ore a 
partire dalie 24 del 39 settembre 
queste condizioni non saranno atate 
enddisfatte, verrà proclamato a Ro¬ 
ma e in provincia lo sciopero gene¬ 
rale. 


CONTROPIEDE 


RETTIFICA. — Sarigat alla Osti fusto k» 
trattila h • imbetilll » coler* ek» km* par¬ 
lata il Tr» (k Tifa# Il da^Ni» di fi¬ 

rn» stati particola rmerie presi di oir* Noi 
dal» on» cifri ipprossicitir*. Cexai- 
«ja» «sa Mcisdias» ck* I «ostri retti pasaaso 
•stira sbastisti. Stimo preati a riparar*. Ci 
d:n maiali «rea • boi rettiLckerea» 

ECCO fHI CI VIOLE. — Sol» 0531 leggile* 
zeli’* Ar-htno • del • RtmgiBeato liberale » 
rii Di litterie il »«a lettera a gali {tortai* 
kt lenito • »ott"(ors* » il «a» «el» paro!» ♦ 
ek« Tutori» Zucon* ka corretta. Dopo guai», 
btiojaa chiamar» am'altr# Eibcob* alla bre¬ 
nna» della guade rrgaaimiieae a.adirale. Da 
t»mpn 1 laboratori Italia»! «sperila» aa diri¬ 
gente rie tappi* acrtier* « tetto lorat • ta ds» 
parete 


ORIENTAMENTI POLITICI DI UN EX DIRIGENTE D.C. 


Perchè Mario Montesi è oggi 

nella lista del Blocco del Popolo 

Problemi sociali della futura1 amministrazione capitolina ‘ 

Chiamare intervista la conversa- coro non sfruttate o sfruttate male, ta di sognatore di filo-comunista, 
ztone che abbiamo avuto con Mario Ci ha parlato dell'attuale situazione che amici di destra e di sinistra mi 
Montesi, candidato indipendente, del alberghiera assolutamente madegua- regalavano in ogni sede e in ogni 
Blocco del Popolo, non è molfo rsat- ta n quelle che potrebbero essere le occasione, mentre tl Partito, scivo¬ 
lo se per intervista deve intendersi correnti di turisti da convogliare a landò sempre più a destra ‘ lascia¬ 
ne **rte di misurate risposte alle Roma, dell'interesse che il proble- ya me c molti buoni amici sulle 
imi o meno abili domande di un ma turistico presenta riguardo al nostre posizioni originali, sempre 
cr *f'*i a * Si i* ■' ■ ti bilancio comunale, della mano d'o• p ,'ù fontane dalle progressive con- 

Mario Montesi e sfato assessore pera che potrebbe essere impiegata, versioni della Democrazia Cristiana 
al Comune di Roma nell ammutì- se del turismo sì facesse a Roma . 

strazione Dona Pamphili, è stata una vera e propria industria, orga- Non mi sono dimesso 


TE DC - L’ordine del giorno 

è oggi del Consiglio delle Leghe 

TP _ V , Ecco il testo integrale dell’ordine del giorno votato ieri nella 

A IQ ' ' riunione del Consiglio dei Sindacati: 

Jk" Oae » 11 consiglio dei Sindacati • delle Sezioni Camerali di Roma e 


straziane Dona Pamphili, è stata una vera e propria industria, orga- 
rnembro del Comitato direttivo ro- ruzzata e coordinata con criteri mo¬ 
derni e sani. 





mano della Democrazia Cristiana, e 
vice-direttore generale della C.I.T.: 
i temi per un’intervista, come si 
vede, noti mancavano. Oltre a que¬ 
sto c’ern però qualcos’altro: c’erano 
il calore e l’entusiasmo del nostro 
interlocutore, c’era la sua gioia nel 
ricordare le battaglie combattute, il 
dolore net ricordare gli amici per¬ 
duti lungo la strada; e tutto ciò ha 
fatto si che quando, dopo due ore, 
starno usciti dallo studio di Mario 
Montesi, conoscevamo molto della 
sua storia di militante cattolico — 
che c la storia di molti cattolici in 
questi ultimi anni — ma non ave¬ 
vamo quella che comunemente è 
detta un'intervista. 

Abbiamo cominciato a parlare del 
turismo Cosa naturale in un ufficio 
della Cl.T. Montesi ci ha parlato 
delle enormi possibilità turistiche 
delia città di Roma, possibilità art- 


itzzata e coordinata con cntcrt mo- „ Le pare dunque che mi sia di- ■ altre località, ! quali, con la sol 
aeriti e sant. . messo o convcrtito? No davvero: * stlzla per I loro compagni arresti 

* ot starno arrivati, quasi senza m { sono semplicemente trovato < domanda che tutti gii arrest 

accorgercene, alla questione più im - / uor{ /a ( r n „ c j,., f llnr . Hrl- Immediatamente rilasciati, e che 
portante della nostra conversazione. , nnrrn lin 'rnntinun'ro in ra,,sa «Ielle m-rttpaz’oni rii ter 

— Quali j motivi della sua pre- ttfa ba So diriT ri nJ Z * ,urtU, ° * per c ‘ ò ,e re,a,,Ve prM 

senza nella lista del Blocco del bnttn ° La - cogito dire e ridire le invita lo Autorità competenti ; 

Popolo 9 stesse cose che ho dette, tante rotte d! /ciò clic In questi giorni si si 

_L Qualcuno hn dette Montini ha e divano, tr a l indifferenza e l’ir- Provincia; 

voluto narlnrc rii* conversione ^Unzione di molti amici deila De- prende atto delle trattative 

lottilo parlare eli coni Pistone. l\ca- • rnriìnnn „ -i,„ primo momento con un accordo, 

sdivi conversione da pprte mta c’è r '*! la ! w ' e cìxc 1(1 po »te Immediatamente dopo dall* 

stata. grande gioia dt ripetere tra Vatten- S|?lim , iero rte , lerrcn , orrupa ti, ch e 

-ione e In commozione dei gentili missioni di lonclUazIone per l’a«si 
" aognatoro filo-comunista » e. dei samaritani. avrebbe potuto dare soddisfazione 

Quando nel '44 entrai a militare RI ' P * r fi"*'° FO ”° n ™! « ^ r n ar 1 f ne 1 : : ' nmen,a7 - lone dM popo, ° 

nella Democrazia Cristiana insieme P C S° ( ° C I f finisce tutte dichiara anrora anerti l'aeltaz 

fon 7V..II,. CVHUIrm ed alt ri, ,n- '? ’° r ‘ c democrn,,- tor „ 1 ”;f 1 l "» l0 "'-”", 1 \ 

trai con un impegno e una spcran- cnF * ' ne f l propone tl perfeziona- ( roinpngnl contadini della inconi 
za. Impegno che trenta di noi tot- rilento della coscienza democratica, della città In ogni occasione da 
inscrissero, pubblicarono e prcsen- elle riconosce nel popolo lavoratore dà mandato alla Commissione 

fnronn al Primo Consiglio Nnzio- tunica legittimo soggetto del po- mancntcmentc mobilitata — rii con 
naie del Partito. In quell'opuscolo terP - che «//ernia, senza demagogia entro te « ore a partire dalle or 
Canaletti, Tosatti, Ravaioli, Caro- uè luoghi comuni, dovere e potere Lr'^Hr' v 

via, Mastino del Rio, to ed altri im- esso soltanto fare il meglio che f r on u ilei* denunciati e di tutti gli 
postavamo chiaramente le condizio- sarà possibile nell’interesse mate- pcr l'azione immediata qualora le 
ni della nostra azione nefambito rinle e. morale della città di Roma -. sero accolte ». 

della D. C., quelle condizioni che __ 

facevano di noi la corrente denomi- ---- 

blicann. di sinistra . repub. l>OM JEJSIC A A PIAZZA A A V O \ A | 

lo ritenevo allora, e lo ritengo ' _ —' 

oggi, che il compito della Demo- _ 

Sw.gsrI Cu' una grande manifestazione il Blocco 

stianesimo, la sinte*i dei valori eti- * 

pSvSsjf5 chiuderà la campagna elettorale romana; 

«I vertice nel capolavoro che fu tl li CF ! 

medioevo; quello di avviare ad u- _ *---;-- 

nità le forze oneste della rinascen- dii. •* •• • »• .. » • »»...*»• I 

fc democrazia; quello, infine, di Oltre il comizio , una serie di attrazioni attende i cittadini ! 

lottare contro ogni tentativo di 

scindere in blocchi diversi e oppo- Domenica si chiuderà ufficialmente t della quale prenderanno la parola 1 
sti quei partiti P quelle nazioni, la campagna per le elezioni ammlnt- maggiori esponenti del partiti ade¬ 
rite uscivano appena tini sangui- strative a Roma. Per gli otto giorni I retiti al Blocco. 

noso sforzo patito per trovarsi sul- ? I nteced ,?f] U alle votazioni nessun par- Siamo Intanto in grado di dare le 

ìe cip rivi hni» minmip 41,0 Pitico infatti potrà piu tenere prime Informazioni sullo svolgimen- 

w: -• _ comizi pubblici e la campagna conti- to della festa che avrà Inizio alle ore 

* convinto at cto, xn tale aire- nuer à così soltanto attraverso 1 gior- 16 e si protrarrà fino a notte alta con 

Ztone e.spltcai la mta attività. nati ed 1 tnanlfestl. Un intervallo dalle 13 dlle 1P,3>) per 

* E giunsi fino ad avere l’impu- In occasione della chiusura della consentire al cittadini di ascoltare 

donza di portare il mio saluto per- campr.gzra elettonile il Blocco del la parola del rappresentanti del 

naie al primo Congresso provm- Popolo ha organizzato perciò per do- Blocco. 

viale del Partito comunista dove IT1? nlca una grande manifestazione Durante lo svolgimento della festa 
osai appellarmi allo spirito’ututa- P°P° 1 '* r e * P< a7Za ^vona nel coreo saranno banditi egneorei a premi per 
j: „n i; i_ — I migliori slotnellatori. pozti roma- 


Ecco il testo integrale dell’ordine del giorno votato ieri nella 
riunione del Consiglio dei Sindacati: 

« li Consiglio dei Sindacati • delle Sezioni Camerali di Roma e 
Provincia, riunito 11 30 settembre 1911; 

esaminata la grave e preoccupante situazione venutasi a deter¬ 
minare per l’tnteri ento delle forze di polizia contro I lavoratori rei 
di voler rendere produttlie terre da lunghi anni abbandonale o 
mantenute dagli agrari in Istato di coltivazione primitivo, dannoso 
agli interessi nazionali; 

rilevate le cause che hanno spinto I braccianti senza terra ad 
occupare le terrò da molti mesi richieste a norma della legge Segni, 
la - faziosità e la Incfficenza delle Commissioni preposte atte asse¬ 
gnazioni di terreni richiesti; 

constatato che l lavoratori hanno già iniziato le lavorazioni ed 
in molti cast anche le semine del terreni occupati; 

invia il suo vivo plauso al contadini che con la compattezza 
hanno dimostrato di saper difendere energlramenle 1 loro Interessi 
di categoria associati a quelli del popolo che attrnilc ita una piu 
Intensa e razionale lavorazione della terra maggiori prodotti pcr 
la sua alimentazione; 

saluta 1 lavoratori rii Civitavecchia, di Monterotondo e delle 
altre località, 1 qual), con la solidale azione, hanno ottenuto giu¬ 
stizia per 1 loro compagni arrestati; 

domanda che tutti gli arrestati, senza alcuna eccezione, siano 
Immediatamente rilasciati, e che coloro che sono stati denunciati 
a causa delle nmtpaz’onl rii terre non siano sottoposti ad alcun 
giudizio e per ciò le relative pratiche di denuncia siano archiviate; 

Invita lo Autorità competenti ad evitare per l’avvenire gli eccessi 
di zelo clic In questi giorni si sono verificati In molti paesi della 
Provincia; 

prende atto delle trattative oggi Iniziate e conclusesi In un 

primo momento con un accorilo, subito reso vano dalle condizioni 
poste Immediatamente dopo dall'Associazione Agricoltori, circa lo 
sgombero del terreni occupati, che proponeva la formazione ili com¬ 
missioni di lonclUazIone per l’assegnazione delle terre; accordo rho 
avrebbe potuto dare soddisfazione ai lavoratori dell’agricoltura, mi¬ 

gliorare l’alimentazione dei popolo italiano, ricondurre la pace nelle 
campagne; 

dichiara anrora aperta l’agitazione che ha'riunito tutte le cate¬ 
gorie nella lotta per le civili ed umane rivendicazioni cd assicura 
I compagni contadini della incondizionata solidarietà del lavoratori 
della città in ogni occasione da essi richiesta; 

dà mandato alla tommlssione Esecutiva — che da oggi e per¬ 

manentemente mobilitata — rii continuare le trattative da concludersi 
entro le 1* ore a partire dalle ore 24 del 30 settembre per stabilire 
l'inl/lo. Il termine e le modalità rii funzionamento delle Commissioni 
di conciliazione, per garantire tl non luogo a procedere nel con¬ 

fronti del denunciati e di tutti gli occupanti di terre, e di disporre 
per l’aziono immediata Qualora le suindicate rivendicazioni non fos¬ 
sero accolte ». 


Scienziati americani che misurano 
l'intelligenza umana 

Alcuni eminenti psicologi america¬ 
ni misurano da qualche tempo l’In¬ 
telligenza delle persone sottoponendo 
loro un elenco di domande (i cosid¬ 
detti tcsts) appositamente preparate 
secondo i piu moderni dettami della 
scienza: dada rapidità delle risposte, 
e dal «loro contesto, essi totalizzano 
un indice numerico pei ciascun 'n- 
teriogato. E cosi projedendo con 
persone rii riivcise nazionalità han¬ 
no compilato una SCAL\ DF.LI.’TN- 
TF.l.l.IGF.N/.A riei vati popoli, rialla 
quale risulta che alla sommità v’è. . 
Il popolo cui essi scienziati appar¬ 
tengono. mentre negri ultimi giad'ni 
figurano gl’italiani. 

Ciò è accaduto, secondo noi che 
non siamo... psicologi, perche ì’ita- 
taliano diffida da ogni domanda n- 
voltagll da qualsìa-) Automa, pen¬ 
sando che vi si coll qualche., insidia 
fiscale: ciò prova, anzi, che gl’italiani 
som fotse piu intelligenti di tutti! 
Ma, per quanto sia grande l'intel'.l- 
genz*, questa deve più avere un li¬ 
mite e cosi, tanto per dare un esem¬ 
plo nel campo scolastico, non è certo 
possibile appiendere in itti sol anno 
1 cinque anni d* studio del corso di 
ragioneria d’istituto tecn'co, come 
ptotncUoavo disonesti insegnanti. F.' 
oiovato invece che si ottiene il mi¬ 
glior risuliato suddividendo la pic- 
paraz’one In due tempi, come fan¬ 
no gl’istituti più seti, come n-« esem¬ 
plo F Istituto Ferraris (Piazza di 
Spagna, 3ì, telef. B5-907 e Via Ante- 
n”. R. presso Piazza Fiume, telefono 
82-001) nel cui corsi accelerati dt 
osili tipo di scuola media ‘nfeiiore 
e supeiiore vinte svolto 11 program¬ 
ma govei nativo di due anni scola¬ 
stici: rii piu non è poss'ln'e appren¬ 
dere. foise nemmeno agli intelligenti 
scienziati che hanno Ideato i sul.o- 
da'i test*. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

Min. Il pai. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi al ricevono pretto la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. L) 

Via d*l Parlamento n. 9. . Telefono 
q-372 e (4-9(4 ore 8.3#-lSi 
Via del Tritone a. 7», t«. la; UL 
14-3(4 <an|. Via P Crtsiri), ore A9#-Ut 
S.P.A.T.I, * Oallerta Colonna n. U, 
tei. (93-564 . Latto Chliù - « Agenzia 
Bonaventa • Via Tnmarelll 147, t*L 
(4-157 • «4-699 ore t.30-13 • 19-tl « 
Via della Mercede (4-A (filatelica 
Onarlno) 9-IJ. 15,39-17 . Via Marco 

'linehettl 19 tei «7-174 

5 Occasio ni L 12 

OROLOGI* OROLOGI!! OROLOGI!!! Tolti posso-» 
imi rcn vrie ,100 tren'th pstvMli iti n»}»- 
n» Orolngmi • fO-MO • (ìaeta “0 4 

17 Acquisii, vendite, case, apparta- 
_menti, negozi, trrrenf. 12. 

4. Lido Dtl Far» iFivruihtio) icndenri pieni 
i r r i * or ì p fc'li jrjnJi lutti terreno fahbrirahil» 
pmp’nrue rarr. 12 iflt 9 
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osai appellarmi aito spirito unita- P°P° 1 '* r e * Pi*’™ Navona nel coreo saranno banditi egneorei a premi per 

- k ij .» . _ . _ 1 migliori sloineljatori po^ti roma- 

io di Biffi gli uomini di buona io- neschi, dilettanti di ogni genere. 

}on(u 4 cd osai dichinrcrc che txitti Ttitll gli autisti pubblici Diritti c Per gli sportivi vi sarfluiio gsrc di 
coloro i quali aderiscono eroica- slmpatlrianil del Blocco del Popolo boxe; reelte particolari per 1 bant- 

mcnte, nell’azione e nel sacrificio, ,nno confocali riuest’osgi, alle ore 3 bini: per tutti, poi. spettacoli di arte 


ai dettati della propria coscienza, f' r 1 ,u ™‘ dl noUr c 1 dl ' p ? r, ’, i, l " , ‘” re 
affermano il cristianesimo in atto. ” Ur.si'n^Tp.c^rizV'alon;^'fS 


- Tutto ciò mi false, oltre che 
richiami e censure, la fama di poe- 


RcgoH del P.C’.I.). 


Il Ministro 
di Polizia 

(.'organo del Ministro dt Polizia, 
sotto tf /rtzganfe titolo: « La rabbia 
schiumante del Blocco del Popolo *, 
denuncia come « totalitari » e « anti¬ 
democratici » i partiti aderenti al 
Blocco, 

Signori del « Popolo »: la cosa è 
seria e. non basta un titolo a ne 
colonne, seguito da un tango ne¬ 
retto per cambiare le carte m ta- 
v ole. 

Chi è se non tl dcinocrtstianissi- 
mo Ministro Scelba, che in questi 
ultimi tempi si sta macchiando del 
piu scandalosi arbitriI? Chi e che 
manomette i regolamenti dj Pub¬ 
blica Sicurezza e calpesta ogni nor¬ 
ma di vivere civile e democratico? 

Non c forse II Ministro Sceiba, 
il quale non solo a Roma, ma in 
tutta Italia, autorizza manifestazio¬ 
ni neofasciste e censura i manifesti 
dei pattiti democratici? Non è. forse 
tt àffnistro Sceiba che fa arrestare 
c manganellare { contadini c i se¬ 
gretari delle Camere del Lavoro? 
Non è Sceiba che a Roma, mentre 
imbavaglia gli altoparlanti fa strap¬ 
pare i nrtniiesti c sequestra i ca¬ 
mioncini del Blocco del Popolo, 
permette che camioncini e altopar¬ 
lanti del jVrniitmenftì Sociale diman¬ 
dano p c r le vie delta Capitale inni 
e nrosa fascista? 

Chi è dunque, signori del « Po¬ 
polo». che i iota i diritti della de¬ 
mocrazia e tema di mettere ,1 ba¬ 
vaglio al popolo romano? E tri nte- 
ravighate che vi siano romani, i 
qua'i in questo o quel comizio, in 
cui prendono la parola gli amie ,- di 
partito del Ministro di Polizia, si 
sentono venir la voglia di lanciare 
quatche /Ischio « totalitario *? 

Tatti la Stinti atta Usata al nnar* 
«tir* * 5 ji, ta ciapaft:* ta ftitwUi*. 
tir ritirar* Itll'iayartitU a*ltri*lt firn» 
i'Gifici» Stia;*. 


REI Dl AVER SOtFLRIU PER Li PATRIA 

Insegnanti reduci e combattenti 

brutalmente bastonati dalla Polizia 


varia c attrazioni. 

l’articolare importanza rivestirà In 
elezione della « Bella Garibaldina » 
alia quale potranno concorrere tutte 
le fanciulle romane. 

Domani intanto comlnceremo a dar» 
le prime modalità per coioio che vor¬ 
ranno partecipare ai diversi concor¬ 
si banditi dagli organizzatori della 
festa ed 1 nominativi del componenti 
la giuria che assegneranno 1 premi. 


Gravissimi incidenti sono accaduti l»ri 
davanti al Liceo Visconti, iti p. Grazioli, 
allorché la Polizia ha affrontato • di¬ 
sperso un corteo di Insegnanti reduci, 
combattenti e partigiani, appartenenti a 
tutte le regioni d'Italia, eh» tentatane dt 
recarsi al Ministero d»lla Pubblica Istru¬ 
zione per esporre al Ministro GonclI» le 
loro rhendieazlonl 

I reduci, tutti cx-uffinali, tra I quali 
numerosi mutilati, intalidl e decorati *1 
talore, si erano Incolonnati al termine 
del loro consegno nazionale, tenutosi ap¬ 
punto net locali del Visconti. 

I reduci sono stati caricati Improvvi¬ 
samente dalle vjeep» della Polizia, circon¬ 
dati e brutalmente malmenati a colpi dl 
sfollagente. Numerosi manifestanti, tra 1 
quali anche alcuni mutilati, tono rimasti 
feriti e contusi. 

Alcune bandiere tricolori • gonfaloni 
dl citià sono stati stracciati I manife¬ 
stanti sono stati ricacciati n»i locali del 
Liceo, dai quali sono stati fatti uscire a 
gruppetti t«o!atl. 

fi MinLstro Gonell» ha ammesso alla 
sua presenza soltanto una commissione, 
che gli ha manifestato l'indignazione dl 
tutti glt insegnanti reduci p»r l'inquali- 
firabil* atteggiamento della Polizia, atteg¬ 
giamento evidentemente ispirato dal Mi¬ 
nistro Scelba 

Inoltra la commissione ha chiesto che 
il 50 per cento d»Ue cattedre disponibili 
sia assegnato agli insegnanti reduci e 
eh» tutti gli insegnanti reduci, partigia¬ 
ni e combattenti e I» vedove e gli orfani 
d»t caduti siano n»l prosstmi cinque an¬ 
ni immessi nel moli statali in bss» al 
*olo titolo dl laurea o diploma, secondo 
le dtspnslztonj del marzo ’46. disposizio¬ 
ni che t recenti bandi dl concorso sem- 
j brano voler Ignorar». 

j Dl fronte alle richiesi», formulate In 
| tono »n»rgieo dal rappresentanti degli ln- 
|s»gnant1. il Ministro ha dichiarato che 


11 giudizio «ulie richiesto stesse sarà de¬ 
ferito ad una commissione paritetica, 
formata da quattro membri del gruppo 
parlamentare per la scuola e da quattro 
insegnanti reduci. 

Rinvio di 48 ore 
del processo Graziosi 

FROSI.N'ONE, 30 — Dopo la depo¬ 
sizione del piof. Noccioli e le di¬ 
chiarazioni del maestro Graziosi, il 
processo di Frosinone ha subito oggi 
un nuovo rinvio di 43 ore, su ri¬ 
chiesta dell’avv. Libotte, che desi¬ 
derava aver modo di consultarsi con 
11 suo consu.ente tecnico, irt merito 
a quanto è emerso dalle dichiara¬ 
zioni del prof. Noccioli. 

Dopo che Llbotie aveva rivesto 11 
rinvio al 3 ottobre del dibattimento, 
t’avv. Facint, della Parte Civile, ha 
richiesto che nella pro'sìma udien¬ 
za venga ascoltato anche I. profes¬ 
sor Tommasì. pento slfi'ograflco, di 
modo che egli sla messo In grado dl 
fare le sue eventuali osservazioni su¬ 
gli elementi emersi dalla deposizio¬ 
ne del prof. Noccioli. La Corte ha 
accollo entrambe le richieste. Nel 
cor»o della prossima udienza, che 
avrà luogo venerdì, saranno quindi 
ascoltati li prof. Tornatasi, perito «t- 
fllografico, e 11 prof. Me neri, con¬ 
sulente tecnico della Difesa. 

RIUNIONI SINDACALI 

Confitti Dirtllin siai*''*li « Cmmn nt ls- 

t»m» — ?»’t«z» Conn'rr-o — »j;i rr» 2° V‘ 

ti» ^»i Hall* 23 

Ctcnuiusi httrat iiigfirrttri&Tìtri nji 
«tf 16.30 r <1 I. 

Caaitat» Direttiva Striteli* 2kiaid »j;i «r» 
1 * C. t. I. 


BLOCCO 

del 

POPOLO 



La Giunta dl catftorla dfl Rtnrrmdfl ] 
Popolo drl tnMallnrglrl ha snJe In piaz¬ 
za F.«qqlllno, prz»»» la «rzlonr «fri Par¬ 
tilo d'ttlonf,, zd e aperta dalle 19 alle 
20 e 30 

Le giunte del Itlorro del Popolo del 
ministeri sono conroeale oggi per le ore 
19.30 alta sede del Parlilo d’Azlone In 
via Grargnrla. 54. 

POSTI l.r.C.UArONIC I: questa sera 

alle 19.30 riunione delle giunte d’ufflefo 
alla sezione sneiailsla eAndrea Costa» tn 
via Capo d’Afrlea, 25. 

COMIZI 

Plarza San Gioiannl In Laferano. ore 
1S; Berlinguer, Porta, Turchi. — Forte 
fiorerà, ore 18: Rutilar». Lepcraltl. — 
Via Fffore Fieramovra (Casal Bertone) 
ore 13,30: f.nnedel. LapIrelreMa. — Colt 
lina (o!pl, 18,30. Fernando Ferri ed Fi¬ 
da Marroni — Portico • d’Ollarla, ore 
I*: Asearetli e Nini. Presiederà Toman. 
dinb — Tlhurilno Iti, ore 19: Menga- 
rrlll e Zeri. I.e delerarfonl degli operai 
dl MlUno e <41 Torino porteranno i«»sa- 
luto delle loro ritià. — COMI'NALf: 
Ftfielo Te**»ramenlo e Ragionamento, 


Tutti I candidali, gli oratori e I 
propagandisti del Blocco drl Popolo 
sono invitati a partecipare «Ila riu¬ 
nione di prepararione politica che si 
terra questa «era alle ore 1? in Lun¬ 
gotevere Anguittara 9 (sede del Parti¬ 
to d'Arione». 

Il compagno Achille Corona Illustre¬ 
rà le caratteristiche delle Ii*te concor¬ 
renti. Si prega vivamente di non man- 
rare. 


ore 13,30; MarzI-MarrhrsI e Tignola — 
Manzotlnl. via Calerla 25: ore 19: Nato¬ 
li e Anna Zueehelli. Le delegarlonl ope¬ 
rale di Torino e Genova porteranno 11 
salato del metallurgici di qurstr eltià. 

— via Solferini 2 Isrrte CftAL dellTstltv- 
to N. P. S.) ore 18,30: Crisafulll, Moni», 
si, Llrzadri. — Caseggiato via Testini 
17. ore 17, Vlnrrnea Armeni — Monte¬ 
verde: riunione per Impiegati e p-nslo- 
nati, in P. Rosolino Pilo: ore 20. Fran- 
rrlil e Lombardi. — Portuose, Cordale 
e loraliia llmllrofr (Cori late ore 19): 
Rerturrlolb Buschi, Sotgiu. -—- Careggia- 
to Tla Vetulonla, ore 18: Girila Tedesco. 

— Marzlnl, località Prato Falcone, ore 
17,30: Papararro. — Caseggiato ria dei 
Ramni 2t, «n. Vadla Spano. 


CONVOCAZIONI Dl PARTITO 

«irnifii.rnr • 

F»rrori*rl. I ronfiali di cellula al confido l 
delegati aH'iilcr-flliilatc, i cnpani delle 
commissioni Interré e latri gli attivisti, alle ri 
ia ria Fari. 

« commissioni femminili in Semi» 

Sw. Appi*: alle 20. organizzatici di c»ll u !» 

Rigane: respon*ahili di set. alle 17 in Fed. 

Sn. Galrrnitaria: i ronfiali direttivi delle 
cellule, alle HI. m sia '•ollerino 15. 

» tt rtspoEstlilf femminili, politichi * di n*s- 
s*. I* mpomiiili di mercito, I* tegrilan» 
dell* cellule di strali*, le compagni sbt finn» 
pari* di celiale s nuclei aziendali, all* 15,30 
a*i locali delle Sci Pori* Regola (Via Bene* 
di Sant* Spirila 42). 

GII incaricati giovanili •'i *er alle 1 S m f-d. 

Su. Traile-me: assemblei Mraordinaria del¬ 
la sesta cellula. 

S. Lumia: ore 19. rmnion» dei comitati di¬ 
rettivi di erilala 

Sei. Cllanna: alle ri. riunione atraordinaria 
di latti i rifiati di celiala. 

Su Ceatoctll*; «re 2 Q i ronfiati d'ile e»l- 
ln!» di strida, il ro-nit.a'o d*'la r»l!'.Ia iu»n 
da'» Robs Fiuggi, ed il romita!» direttivo di 
«elione al rompl'fo. 


I ligulari politici, 1* rtipeciabili Ita- 
ausili, gli incaricati gicTanih dell* St- 
aioni dell’Agro Remano, oggi alle 17,30 ia 
tedtrtiioat, insterne ai membri della com- 
oiieios* di laverà. 




LdtteriH^ 

SOLIDARIETÀ NAZIONAKeI^^ 

ABBINATA Al. 

II GRAN PREMIO 
AUTOMOBILISTICO 
DI TORINO _ ^ 


ESTRAZIÓNE 12 OTTOBRE 
UNA CARTELLA L. 50 


I T T T X XI. 


ANNUNZI SANITARI 


ir. utili a 

Specialista VENEREE - PELLE 


PELLE 



Renne 
Sfllogranèhe 
CAY. RAltUCCI A C. 


VIA. ADENULA 21 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE . PELLE 
IMPOTENZA 

OI81 ORBI E ANOMALIE SES8DAL 
9-là. 19-V»; 18-14 « dm appun tam 

VIA PRINCIPE AMEDEO. « 
anaolo Via Viminata <Dr*»*n «taziemc 

Doti. SINISCALCO 

specialista VENEREE « PELLE 
Via Volturno. 7 (Stazione) 

0-13 ; 16-19) _ Tri. 483-665 

DrPAUTRiER 

SPECIALISTA 
Veneree - Pelle - Beesnali 
vi» Merulana l* <S Maria Masgtorei 

GABES’ETTO DERMOCELTICO 

S AVELLI 


SCHIAVONE 

VIA DEL BOSCHETTO, «9 


EMORROIDI 

SA VELLI, 30 (Corso Vittorio 
Etnanacle) . Tel. 52.680 


Dr. ALFREDO STBOH 

Malattie veneree e della pelle 
K3fORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
Cura indolore e senza operazioni 
CORSO DM il ERTO, 994 
(Piazaa del Popolo) 

Telefono *1 9-9 -Ore 9-2f> . festivi 9-U 

ENDOCRINE 

Cura delle sole disfunzioni sessuati 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficiente 
giovanili. Visita e cure pre-post-matrt. 
montali. Ole 9-12; li-18 - festivi 9-11 

Dr. CARLETT1 p. Esqailino, 13 
Non si curano malattie veneree 

Dr. MANCINI, V. A rezzo, 38 

ASMA e ARTRITI 

(10-12 e 15*17) Tel. 852.951 

Dr. DAVID STROM 

SPECIAJLJSTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore e senza operazioni dall* 

EMORROIDI - Ragadi 
Plaghe - VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
VIA COLA ni RIENZO, 152 
Tel 34.581 . Ore 8-20 - r««t. 8-1» 
ed In VIA DEL TRITONE. « 
ore 14-17 - telef. 480 M2 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


IMMINENTE al 


Barberini - Adriano - OdescalcM 


TEATRI 

Ciuf». 

Tilll: «r» 21.15 eeap. Fintili» citimi »»ttv 
mica di « Il remasi» di de» erfazelle poter* 
» de* «ergesti miserabili, padreai delle ter¬ 
rier*. 

VARIETÀ’ 

àlkanar*- re=p. mute • Ma La fisa iella 

»"-;i:»ra 

FENICE : r-fisf nt • 9ln. Fervi tetti. 
Jsmtlli' Omp ru. • li!-a Fatriri» 

Murali: eoa? Ri» Feldnai s • la «il!» d»t- 
la seri.etta •. 

R*»l* Vjr.»t» e • I e'it»ri del!» fw;Ia ». 
W*»u. C«o? ri». • Ma VMt» faatMtic». 

CINEMA 

Ridcti’si t- 5 * L di oggi D»l!* Jfurksre. 
F-«gcilia» R»»a. Phcetari», ir Fr»z»it.n*. 
4e»*i». Teatro La Vene, Brar'zrr:». rirwii», I.» 
Mara''ra fittatian», Fhanza. Beala. Sa»eu. f'- 
aestir, fìicli» f»*are. 

(((uni. L’eabra dei pa*jate 

A (rii-,»- li d»l ti» di ri-esaiBi Ep-s-ep* 

Adriictat: D eoi pif'eli trinai, 
kib». la ritti d»i rigirìi 
Alti»n : Ri». * Orgua» 
ftlltrna. l.i dima e 11 cot >»» 

Aabeiditiri: Firn 

Appi* : Va» d^nsa bi tr*d't» 

Aria* Eitdri: L'aia» del West 
Auaii*: Ireae 

Arca* Tubi: Il gigari» di Boriti. 

Arni itali*; Sei dirai addio. 

Arni Friti: ! Biiten di Scurji! 


Irta* Iilut. fapfias Ai ii. 

Arni Sul'Ipptlit*: Il triosf» is Tarn*. 
Arni Tirut*. ?oaadale • Filidalfia. 


Granile Q 

Di ismani 

Concorse f 

sa mesti 

Elettorale * 
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} Aruil*. Risaliti. 

Altri: Fiamme 4*1 d*st'*s- 
Attiahtà: le milla « eia etti 
Aifariai: N»a è tea?» da coBarii» 
Acuii*: L'er» del dea'siis. 
tmiei: lo ipectkio scaro. 

Iraautd*: Tana» miro i sottri. 
Birkiriii; la sargia» udita*. 

Capmfca: Qcella eke ara d#»i asari 
Capruickrita: Quella ck* ara din asari. 
Cipri: Coafiaì della faMenia. 

Caatrali: Vii Ina incutalo. 

Ciurlar: L'iaeorpiat». 

Cltdia: fili »K»rì di Sznazu 
Calma. Raglila cinese 
Cai tuia: La urea» della Jtagla 
Ctrtt. l'nas» 4*1 Weat. 

Cnriall* Nebbie a dee. 

C*l* di Rittn: Izmueat» riapcrtarc. 

0*11* Fallii: T misteri di SriuDi. 

Dilla Naitktri: AlatVi. 

Dilli Trmn*: 11 *ol« «peata dragai • 4»e. 
Dilli Tittsri»: La sorti tirai dtli'esbrt. 
Parli: lì issiti) del traplri. 

Cdll; Torno di ietti. 


Esgnhii: F*nc»l'ri> amore a Q.artieri alti 
(sparii: Fca*ri« d'eppi*. 

Excilnar: Pr.Tal» b.aa** 
ritmili*: P.*ci picceh isdusì 
ranni: La misteri'» scempana 
Galliti*: Traj'*» Or *n!e 
Gitlis Citar*' PrzuV QirV.i 
Isptnlli: ar»rtar* or* 10.30 . Qì*!!i ebe a*: 
d*»i antr*. 

lidia.: I/a»m» li cui’». 

In*. L'er» d*l des-ai» 

Itali*. Ri*>»llt's» 

Lmaratrt. Il l.'r* di p.e'ri 
Matriri*: la cui «olla »"jl-«r* » i*i 
Misnnt: Qz»lh 4*11» firgisi* 

Miniti: v*>bi» 

N*4*nittis*: rii* A- Assi di pierà», ni* E 
le torpre», dell'ae»r*. 

M»d«ri»: L'ceao d«l WhL 
Veteeiie: Noli* Daa* • etri uiEiti. 

Od»«l: Amtall ia lag» 

GIncaIcki: Il d*litl» di <5i»»*sai Ep-s**p* 

Olimpia. Alaska 

Ori»»- 3>id*!ta 

Ottinni: Eroi teli smbri 

Primi. I! terrai'' di T*l*r» 

Palislma: la» avt* a Ri». 

Paltilns» Il c'tgoista’er». 

Parlali: L’tdirta 

Ptlilicai Mirfkerfii: La et» arili itegli»» 
Quii» Filini: « Tragico Òneri» 

Qiiriirita: Mr. Repelaiiea rea Barbara Jl«t*jtk 
• doe. ìeedito- aateprnsa. «ra 17, 19-21,(5. 
Qtmuli: ^perdati nell Htrea 
ìtali: I falcki de! liaae g.allo. 

In: Frt’k e Miniti busca 
Milita ; Teadeita. 


Bi»»li Aridi-» Mr (k:ps 
Risi: Ti'grr» di Nitri* 

Rosi' 40 mila nutieri 

Sta! Ippshta: II Iri-r!» di ta-zaa 

Sala CianfaS; la n-m» ritorna. 

Salano. 5oa» sa d -trj.r* 

Sali Dnktrls. Tra;"« Oneri* 

Salasi Mtrgkmlt: L e-r» d*l Veri 
Sitai*: 'p*'.*»'fl» Tfalt Djz»» ia tec'.te'.er 
S»*l Ippelita- R-ma-.z» :■! Vrat e «»» 
Salta*: fie* 

Smeraldi. Vi'am* Ceri» 

Sltiica 11 1-nrl» d: T-1'S* 

Spltadir*. Lo »p*':i » »'C'» 

Siprrticnr*. H del tt' di f-e-aasi Ep.it-p’ 
Tirrus: Fctc.- a d'-?'>'-> 

Trinai: FI *»!e spai’» domili. 

Tnnt»’ Geooceffa di Bralaa’e. 

Tsteil»; Asso di picei* 

ZÌI Aprii*: I ,'iago!» a*re 
Villana: Ferme eca 1* miai 



RADIO 


RETE F.fGCg — 12 eaat'si — 13.10. 
fi'ch tll’iiaiia-ia — 14 03 fetrelui — 
14 35: Orti d Arrbi — 17.30: Cip. Ma 
t*-s»rs — 29 50- l»ters»s sa*. — 21: Il 
coa»»^» d*i ciagae — 21 45: li «iilo- 
*ii di Beeibes*! — 23 30: ttel dtb. 

RETE A2ZITRA — 18.15: Orrii C«tra — 
15: Orrk. Armoaiw* — 20 23. E' «eredi¬ 
ta isti» go'iti — 21 05: fcieerto — 
21.40: $»tnd*U ce* «ai — 22 25; Fas¬ 
ta sia brillanta. 
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chi E’ ? - Da domani su questa pagina Branda concorso Fotografico a Premi - chi E’ ? 
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